
Zeitschrift: Giovani forti, libera patria : rivista di educazione fisica della Scuola
federale di ginnastica e sport Macolin

Herausgeber: Scuola federale di ginnastica e sport Macolin

Band: - (1944)

Heft: 1

Vorwort: Introduzione

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften auf E-Periodica. Sie besitzt keine
Urheberrechte an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in
der Regel bei den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Das Veröffentlichen
von Bildern in Print- und Online-Publikationen sowie auf Social Media-Kanälen oder Webseiten ist nur
mit vorheriger Genehmigung der Rechteinhaber erlaubt. Mehr erfahren

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les
éditeurs ou les détenteurs de droits externes. La reproduction d'images dans des publications
imprimées ou en ligne ainsi que sur des canaux de médias sociaux ou des sites web n'est autorisée
qu'avec l'accord préalable des détenteurs des droits. En savoir plus

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. Publishing images in print and online publications, as well as on social media channels or
websites, is only permitted with the prior consent of the rights holders. Find out more

Download PDF: 25.11.2025

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=en


Berna, $ feb"braio 1944

Bollettino ïïr.l per i eapi federali dell'istruzione preparatoria

Hedazioneî Uffioio centrale per l'istruzione preparatoria, la ginnastioa,

lo sport e il tiro (ü.F.I.)
Berna, Palazzo federale

4r<l
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Camerati,

Noi tutti siamo ritornati a casa dai corsi federali per capi I,P..pieni d'entu-
siasmo e ci siamo messi con fervore al grande compito: essere capo délia nostra gio-
ventù; voomunicare ad essa scopo e spirito, in poche parole, l'atmosfera che abbigmo
vissuto noi corsis

"educare la nostra gioventù alio scopo di formarne dei giovani cittadini svizze-
ri, robusti e sani di corpo e di mente, cons apevoli délia grande responsabilité
che si assumono quali membri di tpo stato democratico libero",
Dai corsi federali per capi in qua, sono passati dei mesi; il ricordo di Macolin

minacoia d1 essere cancellato dal precipitarsi degli awenimenti odierni e da diffi-
coltà ed attriti che sorgono nel nostro lavoro quotidicmo, Cié ohe manca à il contatto
fra i capi e l'TJ.F.I.

Una conseguenza tuttcffatto naturale è pure ln,essere esaurito"« Capi, condottieri,
superiori in civile come in servizio militare, non possono oontinuamente dare senza

che essi stessi ricevano di nuovo materia ed incitamento,

Per questi motivi fu istituito questo bollettinos deve ristabilire il oontatto
mancante fra i capi e l'ÏÏ.P.I, e rrlforzarlo; ha il compito di secondare i capi nel
loro grande lavoro, pieno di responsabilité; deve portare ai oapi il vero spirito di
Macolin.

Per poter adompire questo compito, dobbiamo perô poter oontrre sulla vostra colla-
borazione. Non solo noi, ma voi pure dovete prendere la parola in questo bollettino;
esso deve darvi l'occasione di comunicare le esperienze fatte nel vostro lavoro,, corne

pure i successi e gl'insuccessi avuti. In seno al bollettino dovranno aver luogo
soambi di idee e di esperienze, affinchè si possa imparare a viconda.

Non è prevista una pubblicazione periodica,„poiphè il bollettino deve uscire a
seoonda.del bisognoc. Spori£ygÇUi^î$j^PrSapx del nostro passe vogliano usu-
fruire di questa occasions per restarg j (pfctMjktto con l'U.P.Ï.
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1„V. Mr. <y



- 2 -
Un burn capo è la migliore propaganda per la nostra istruzione preparatoria, Il

suo osempio ed il suo agire in tutte le situazioni della vita, hanno un effotto pro-
pagandistioo più profondo ed efficace che non la più gronde azione di propaganda.

li-incipi fondament&li dell'Istruzione preparatoria.

Il nostro grrn.de scopo es

fare dei nostri raga.zzi dei cittadini rcr&iifrbi e soni di oorpo ^_di_mento>
e cio diiiiostra chiaramente che il nostro compito non si limita a preparare fisica-
mente, per il servizio militare, i giovani affidatici. Il compito più osteso £ precis

ato nelle disposizioni esecutive, nel senso che 1'istruzione preparatoria stimo-
la lo sviluppo delle attitudini fisiche del giovane e con ciô tempra la_ sua salute,
il sue coraggio e la sua, volontà, La continua lotta per l'esistenza ed ii hisogno
imperioso della difesa nazionale, richiedono un incremento della forza morale e fi-
sica della nazione, L'istruzione preparatoria si prefigge questo nobile scopo,

Questa meta è sempre stata rileva.tr. nelle conferenze o durante il la.voro nei
corsi per capi.

ïAalgrado cio, in gran parte della nostra popola.zione pxevale l'idoa che l'I.P.
sia solo un'istituziono premilitare, che ha bensx diritto d'esistere durante il pe-
riodo attualé di servizio attivo, ma. che diventa superflua dopo la guerra,

loi dobbiano combat tere questa. ignorcnza. in ogni occasions. Il nostro compito
ed il nostro lavoro non sono esauxiti alla fine del servizio attivo; al contrario;
appunto nel dopoguerra., ellorchè subentrerà l'immancabile rea.zione, do vremo essore
pronti ed uniti in una solda comunità nazionale, fodeli ri nostri principi democra-
tici.

• pie-sta preparazione per il periodo turbolente di disagio morale e materials è,
secondo la mia. opinione, tanto importante quando la. nostra, a.ttuale vigilanza. militaire,

percheron si é mai cosi in pericolo come dopo una lotta. felicemente supera.ta,
anche se tratta.si solo di una. lotta economicr.» Nel dopoguerra dobbiamo poter contare
su uomini atti a. collaborare disintores satarnente_ ed attivamente per risolvore i mol-
teplici problem! politici, sociali ed economici. Quali capi, abbiamo un grande compito,

e cioès di svegliare nei giovani il senso della. responsabilité verso lo Stato.
Avremo raggiunto molto se riusciamo al. ddsburre la nostra gioventù alla comunità
svizzérà.' Questa meta devo essore raggiunta, perche une stato s forte solo so puo
oontare su di un popolo forte, unito in una salda comunità, e nel quale è viva la
volontà del sacrificio.

Disciplina /aool^talivaj_ ginnastica agli attrezzi,
(Traduzione di un articolo di ILHehrli).

Gli attrezzi usati per questa disciplina fa.coltativa. sono: la. sbarra e gli amolli
per la .sospensione, le parallele ed il ca.vallo per l'appoggio.

Quale gi.ovane, mombro di una. société di ginnastica. o che nella scuola ha. trovato
piacero per la ginnastica agli attrezzi, non vorrebbe assicurarsi con un bol eserci-
zio un "adempito" nel suo libretto delle attitudini fisiche, La ginnastica agli attre^
cosi come viene praticata noll1 istruzione prepara.toria, non è ginnastica artistioa, W0

bensi un allenamonto agli attrezzi, che rende il aorpo forte, agile, snollo. Chi è a
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